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Sesto San Giovanni, 20 ottobre 2010  

 

 
PROGETTO/ACCORDO PER LO SVILUPPO A VARESE  
 
 
 

 

Il Progetto di Sviluppo per il territorio della Provincia di Varese che sarà realizzato entro il 
2012 è frutto di un  accordo tra Cgil Cisl Uil, Associazioni Imprenditoriali, Camera di Commercio, 

Provincia e Comune di Varese , Università Carlo Cattaneo Liuc, Università dell’Insubria. 

 

Questo Progetto completa e sviluppa i tre accordi già raggiunti sul territorio varesino, nei mesi 

scorsi, sulla gestione della crisi, sulla gestione degli ammortizzatori sociali e sulla gestione delle 

politiche attive e del lavoro che puntualmente Vi abbiamo inviato, come è nostro costume fare, per 

valorizzare tutti gli accordi che vengono raggiunti nelle varie province della Lombardia. 

 

Il Progetto/Ricerca si presenta particolarmente interessante perché, tramite l’utilizzo delle due 

Università presenti sul territorio sviluppo verranno elaborate delle possibili linee di intervento a 

sostegno dello sviluppo socio/economico del territorio, avendo come scenario temporale il 2020. Le 

parti firmatarie, lodevolmente, aggiungono al necessario intervento per la gestione della crisi e della 

congiuntura, un progetto condiviso in chiave strutturale e programmatica per l’economia locale, 

nella convinzione comune che solo operando in questo modo sarà possibile costruire le basi di uno 

sviluppo durevole, Merito particolare della Cgil di Varese è quello di aver coerentemente lavorato 

per un progetto innovativo e che guarda al futuro. 

 

La ricerca si svolgerà nell’arco di due anni: 

- il 2011 sarà dedicato alla ricognizione e all’analisi di ciò che già esiste sul territorio e alla 

messa in rete sistematica di studi settoriali, di progetti di sviluppo già esistenti ecc. per 

valorizzare le esperienze già realizzate  

- il 2012 sarà dedicato, attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori dello sviluppo e di tutti i 

portatori di interesse, tra cui le Organizzazioni sindacali, all’elaborazione di un modello che 

indichi le linee di intervento per guidare l’evoluzione socio/economica provinciale nel 

prossimo decennio 

 

Possiamo costatare che in Lombardia si sta sviluppando e realizzando, anche se ancora a macchia di 

leopardo, una fitta rete di accordi significativi a livello territoriale che aggiungono, sviluppano e a 

volte anticipano, come in questo caso, la contrattazione regionale. La crisi, pur nella sua negatività, 



ha favorito il riaprirsi del confronto tra le parti sia a livello regionale che sul territorio, anche se da 

implementare ulteriormente. Sviluppare la contrattazione territoriale significa inoltre contrastare nei 

fatti l’accentramento dei poteri e delle decisioni che la Regione Lombardia ha  praticato negli scorsi 

anni, per costruire un modello di federalismo virtuoso. 

 

 Cordiali saluti   

 

                                                                              Per la Segreteria 

                                                                              Fulvia  Colombini 

 

 

 

 

 

 

  


